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Cede il Bologna mentre gareggiano Roma, Lazio e Juve - Il Napoli battuto a Novara 
*•> •% » ^ 

Brave le mUonesi 
Mrntrc le due romane, già 

protagoniste de l la prima glor-
tinta di campionato fornivano 
ir ri una K rossa delus ione al 
loro sostenitori , Nono invece 
balzate di prepotenza alla ri
balta le due squadre milane
si: l'Inter, che per essere la 
M)I;I squadra a puntegg io pie
no e l'attuale « l e a d e r » prov-
\ isoria del la clatuiificu, ed il 
Mila» clic ha cancel lato pron
tamente la sconfitta «unita a 
I t e r i a m o con le sei reti in-
l l i t lo ieri al la Sampdoria . Lar
d i a l le milanesi , dunque , an
che se per quanto riguarda i 
ncroazzurri occorre nottoli
ni-are la modes t ia degl i av
versari opposti loro nel le pri
mo due giornate dal calenda
rio favorevo l e : r ispett ivamen
te il Novara ed il Lanrrossl 
Vicenza il cui portiere «Coen!» 
dopo le 4 reti subi te nel la pri
ma giornata ad opera dell'at
tacco gial lorosso, ne ha Incas
sa le ieri altre d u e 

Sei gonN in due partite non 
rappresentano d a v v e r o una 
media inv id iab i l e : m a peggio 
di Sent iment i IV si trova cer
tamente il port iere del la 
Sampdor ia Pin che ha Incas
sato lo stesso n u m e r o di reti 
ma in una so la giornata, e 
prec isamente ieri ad opera 
del lo scatenato attacco rosso-
nero, nel quale Nordahl au
tore di una «doppietta» (come 
Schiatt ino) e di una traversa e 
una rete annul la ta ha fornito 
la maggior mole di lavoro al 
povaro guardiano blucerchla-
to, la cui rete è s tata violata 
pers ino dal neorossoneri Dal-
monte e Mariani che le cro
nache del la pr ima giornata di
p ingevano c o m e ne t tamente 
inferiori ai p iù ce lebr i com
pagni di l inea: per un'ult ima 
conferma del la net t i s s ima su
periorità del IMilan nei con
fronti dei genoves i basta in
fine agg iungere che anche la 
rete de l la bandiera per la 
S a m p è s tata real izzata da 
un rossonero e prec i samente 
«In T o g n o n , autore di u n in
volontario autogo l . Nonostan
te l e sue prodezze Nordahl 
non è riuscito a balzare in 
testa al la c lassi f ica de i can
non ier i : il « p o m p i e r e » rosso-
nero Infatti si è d o v u t o accon
tentare di d iv idere il secon
do posto con Schiaffino e l'im
mobi l izzato P lvate l l i il eui 
infortunio è la cuasa princi
pale de l la sconf i t ta di misura 
dei bolognes i a Torino men
tre al pr imo posto ( a confer
mare la superior i tà degl i stra
nieri.-.) è balzato il gialloros
so N y e r s che a n c h e Ieri come 
contro il Laneross i h a realiz
zato u n a « doppiet ta » questa 
vo l ta ai danni del Genoa. 
Però la prolif icità di Nyers , 
che ha contag iato anche Pan
dolf ini autore de l terzo goal 
c ia l lorosso , non è bastato a da
re l a vi t toria a l la Roma la 
cui d i fesa ha trabal lato sotto 
le incursioni dei g iovaniss imi 
genoves i diretti d a Green . 

Ha de luso quindi la Roma, 
nonostante l 'at tenuante de l la 
tradiz ione contrar ia ed ha de
luso pure la Lazio che chiuso 
il pr imo t e m p o in vantaggio 
con le due reti di Se lmosson 
e B e l l i n i si è fat ta raggiunge
re n e l l a ripresa dagl i atalanti
ni Longoni e R a s m u s s e n : co
m u n q u e è presto per un giu
dizio su l l e d u e r o m a n e . 

P u r e prematuri appaiono I 
giudizi su l la F iorent ina ed il 
Napoli le cui sorti ieri sono 
state decise in m o d o diverso 
da d u e r igori : que l lo realiz
zato d a Cervato a 7' dal la fine 
ha infatt i dato a i v io la la vit
toria sul P a d o v a m e n t r e quel
lo ba t tu to da Fecc ia al 22' 
de l la r ipresa h a dec i se la 
sconf i t ta de l Napol i a Novara . 

T r a l e squadre c h e conti
nuano a de ludere b isogna in
fine annoverare l a J a v e che 
dopo i l pareggio di domenica 
scórsa a Tor ino contro l a Spai 
è s ta ta costret ta a n c h e ieri a 
d iv idere l a p o s t a ; m a a Trie
s te e grazie sen iore a Boni-
perti , m e n t r e i ferraresi da 
parte loro ba t t evano di misu
ra la coriacea Pro Patr ia . 

VIERO OLI 

Con i due goal realizzati a Genova il giallorosso NYKRH 
è balzato ni romancio del la elassiflc.i «IH cannonieri con 
quattro reti. Seguono con tre reti Srhlalll i io Nordahl, Pl-> 
vatel l l ; con 2 reti: Brugola. Vulro, Vinicio, Selmosson, L o n - ' 
goni, Campagnoli , FI rotto. Marinili, Fabbri r con un» Ar-' 
mano, stacci. Celio, Conti. Costa, Dannva. Frizzi. Gall i . Ju -
l lnho. La Forgia. Orzan. l 'el l ls , Virgili, /orz i t i , Bonlpertl . 
Cervelluti , Pandolfini, Fonila, Ilettlnl, Itasmussrn, Dalmonte, 

Feccia. Macor. Sala. Anlonlottl . Passarin 

SEiNZA VITTORIA IL DEBUTTO DEI RIANCOAZZURRI ALI/OLIMPICO 

e Atalanta 
nel gioco e n e i risultato C2-2) 

* '~+-~—*m*~—«mm^m^i+~ • . • - • - • • - - - • , , • - , . . - • • , • • - , , • , , — • — • • • - , 

hi vantaggio per 2-0 sino m 2tfideila ripresa i romani si son lanciali riprendere nel finale. 

SFORTUNATA LA TRASFERTA DEI PARTENOPEI 

Solo su r i g o r e i l Napoli 
è piegato a Novara (1-0) 

Feccia ha trasformato la massima punizione al 21' della ripresa 

NAPOLI: .Buiat t i ; Comaschi, 
Greco II; Castelli, Tre Re, Gra
nata; Vitali, Poslo. Vlnlclus. A-
madel, Pesàola. 

NOVARA: Carghi; Pnmbla, Ca
pacci; Feccia, De giovanili, 'tai
ra ; Piccioni. Ridettali Marrani, 
Formentin, Savloni 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falcon». 

RETI: Feccia (No) al 21' della 
'ipresa.au rigore, ; 
NOTE •- Spettatori: « mila circa. 

(0*1 nostro Inviato speelala) 

' NOVARA, 25. — L'ossuto e 
stagionato Feccia, forse uno 
dei meno efficaci del Novara, 
con un forte tiro basso ha se
gnato l 'unico goal di quc&ta 
partita convulsa e disordina
t i , s ebbene combattuta sino 
alla fine. Si era al 21' della 
ripresa e le due squadre, ;1 
Novara (oggi In maglia grana
ta) <cl il Napoli , malgrado le 
loro imperfette condizioni di 
forma si battevano con il mas-

la schedina vincente 
Fiorent ina-Padova 
Genoa-Roma 
L a n e r o n l - l n t e r 
Lai io-Atalanta • 
MUan-Sxmpdoria • 
Novara-Napol i 
Torino-Bologna 
TTiest ina-Jnventos 
Spa l -Pro Patria 
Palermo-Legnano 
Parma-Marzotto 
Colleferro-Siracasa 
Pavia-Vige* ano 

Il monte premi di questa 
settimana, è di L. 403.760.900. 
Ai 213 « t r e d i c i » vanno lire 
917 mila circa ed ai 4650 
• d o d i c i - circa 43 mila l ire. 

Simo ardore: mentre i primi 
45 minuti avevano visto una 
l ieve prevalenza de i locali , ai 
quali l'arbitro P i e m o n t e non 
ha concesso un goal mesco a 
segno da Piccioni, dopo 11 
minuti di gioco invece nei:* 
ripresa il Napoli aveva d i m o 
strato maggior aggressività so -
orattutto per quel euo «com
binato e sconcertante attacco 

che in Viniclus, o megl io In 
Vinicio. ILI un autentico » peri 
c o l o pubblico >. Ebbene «"eco 
uno' dei tanti attacchi d e g ù 
azzurri partenopei, imperniati 
appunto su Vinicio (verso il 
quale Am.idei, POBIO, Vitali e 
Pcsaola hanno cercato di in* 
dirizzare- palloni -•ni p.iìlonl, 
purtroppo tutti sconsolante» 
mente imprecisi oppure ' alti) 
c i ecco che Capu.c l . uno del 
giovani più interessati del No
vara, l iberare la sua area con 
un lungo rimando. La palla è 
volata a Piccioni , un altro ra
gazzo in gamba della squadra 
piemontese , che è allora par
tito deciso verso Bugatti. La 
sua strada appare libera con 
quel Napoli tutto proiettato 
all'attacco: soltanto Greco IIt 
che in quel periodo funziona
va da < stoppcr » era in grado 
di ostacolare l 'avversario e li 
conseguenza far fallire la pe
ricolosa azione in contropiede 
Purtroppo Greco shambettavt» 
in malo modo Piccioni quando 
il nov.-ire-e A trovava già nel
l'area di rigore. Senza es i tare 
il s ignor Piemonte fischiava il 
penalty e Feccia marcava cosi 
il goal decis ivo con un tiro 
poderoso che ha assolto 11 me
diano dentro del Novara di 
tutti i suoi precedenti peccali 
grandi e piccini. 

Il Novara é la squadra d> 
sempre, volenterosa e piena di 
eente, dotata di buona volon
tà: non tutti gli azzurri si 
trovano nella forma migl iore 
ma il portiere Corghl, e Jde-
fiall, Capucci, Piccioni e più 
di tutti De Giovanni, uno 
« stopper » di primo ordine. 
rfànno un efficace rendimento 
Ma a dire il vero anche tutt 
gli altri , dal * capitano » Baira 
a Marzani che spesso ai è 
scambiato di ruolo con l'inte-
re-sante Piccioni non fi sono 
certo risparmiati. Pens iamo 
che quando il Novara potrà 
echierare in prima l inea, da 
destra a sinistra Piccioni . EJ 
dcflalL Arce. Bronèe e S a v i o -
nf, f a r i vedere 1 sorci verdi a 
tatt i gl i squadroni metropol l -
tanL 

Invece il Napoli od ierno * 

toro m u l i n o c?tt orpomentado-
ni d iverse . I neronvurrl Im
precano alla t/ortunu die per 
ben due volte ha fiuto trovare 
Il duro legno dei pali ini cam
mino di insidiosi bilioni di 
Massetto e alParbifro c'ir a lo
ro parere ha regutato ulta La. 
zìo II secondo « i / n i l . , quello 
di Bett lni , sorvola N<1 o mila ca
rico Irregolare clu- il ccntro-
avanfi aveva portato a Gal-
Mail. 

Ben p ju alti solvono al cie
lo I lai diti blancoazzurrl che 
In vantaggio per 3-0 sino al 
20* de l secondo 'nnpo ji non 
lasciali raggiungere rei finale 
dagli orobici ; Vobierivo delle 
recriminazioni non è {.arò la 
sfortuna, bensì il gioco duro 
degli avversari, la compiacen
te passività dell'arbitro, l'in
fortunio di Urt imi e la cattiva 
giornata di Bandirli, il giova
nissimo portiere. 

Ognuno a suo modo, rome ni 
vede, cerca di nddo'cire la 
bocca rimasta amara per >e al
terne v i cende dèlia contrita; il 
risultato, invece è t/.ui'o, non 
fa una grinza. Le due squadre 
i l sono equivalse , pur tirila di
versità evidente della struttu
ra di gioco e della tecnica 
col lett iva e individuale 

De l l e due ù appirsa più 
squadra l'À talari la per ;{ mag
gior equi l ibrio esistoitc fra { 
vari reparti , p e r il miyilor g io
co d'assieme e per !u prepa
razione nettamente più avan
zata; sol ida in difesa. vigoro
sa ne l la mediana, o>-' h i g l -
uantagglato Zannicr, ! ; forma-
zione neroazzurra ha fatto 

I
mettere le mani n e ccipel/l al la 
retroguanlli i lazIaU- con quel 
suo quintetto di punta dalle 

— , _. .._ estreme indiavolate, dagli in-

I . A Z I O Ì llandlnl, Molino OltH 
vannini. Sentimenti V; Villa. 
tull i; Murclnclll. Murlnl, Ilettlnl, 
Hrlluoitun, Vivido. 

ATALANTAt (lalblatl. Ronco
li, Zannler, Corsini; Anxrlrrl, 
Vlttoiil; lionxonl. Annovaxrl, Ra-
tmiutrn. Massetto, Itrugola 

AUIUTHO: Lo Urlio. 
HKTI: nel pruno tempo al 22' 

Selmosson (I..) • al 45' Bcttlnl 
(L.); nella ripresa:'al 20' Srotola 
(A.) e al 34* Rasmussen (A.). 

NOTE: •(ornata di iole, terre
no buono, spettatori oltre 30.000. 
t . t f feri Incidenti a Sentimenti V 
{lettini • Burini; Fuln e ftasrous-
sen sono stati ammoniti dall'ar
bitro per «correttene. Frequenti 
I temporanei spostamenti di ruo
lo negli attacchi delle due squa
dre 

Equilibrio c'era tra le due 
squadre nel gioco del prono
stico ed equil ibrio c'd stato 
nel risultato finale alt'Olrm-
pico: Lazio 2 e Atalanta t. Na
turalmente, come ojni volta 
accade, il pari non ha messo 
d'accordo fiessuno e tutti or 
vanno recriminando sulla man
cata vittoria e t irano acqua ol 

Ni i suol r(if/(i;:i ici'ornfo uno 
scartila di ìtrvttn copertura con 
la finta mezz'ala Uiirial a mc-
diaiio e il finto meJ lano Villa 
arretrato a dar man torte a 
Gtopumiint nel bloccare Jtas-
mtmen . 

Afa a quanto sembra gli or
dini di scuderia erano cjl no» 
appl icale una copertura sta
bile rad elastica,' c i d i ÌUIHÈU-
rial d i e v i l la potevano quan
do le fasi dell'incontro lo n-
vessero r lcMcifo $corr^tarc 
nella loro zona naturateci.due 
rosi hanno fatto, ma senta or
dine, con il risultato cui-fro-
producetite di conce ierc lun
ghe pause di liberta a g l i - a v 
versari da roiitrollii-e e cioè 
a Massetto e Rasmustrn. 

Particolarmente visibile è 
apparsa la deficienza di mar
catura tii't confronti di Jtus-
musscn, il quale spoetandosi 
continuamente senza tosta riu
sciva a liberarsi sia di Glo-
vuiiruui citi: di Villa, i quali 
l'uno sperando tiell'attro si 
prendevano del le con/i.lenze 

veramente eccess ive; per Ire-
mire Rasmussen, Invece di un 
t tandem »• mobile ci sarebbe 
voluto un solo uomo di grin
ta. tenace (Sent imenti V per 
esempio) con II solo compito 
di /raacobollarlo, d i seguir lo 
sempre. Pure negli spovilatol . 

Questo per la tattica adot
tata; sull'opportunità di usarla, 
a parte- le considerazioni di 
sempre che condannano il « ca
t e n a c c i o ' , c'è tia far osservare 
che ha dato alt'Atalanta due 
vantaggi. Uno di manovra, e il 
risultalo del - lavoro al cor
po » si i* visto alla fine, e uno 
morale che ha galvanizzato i 
regazzi d i / looniuoru, vedere 
una piulrona di casa dulie me
te ambiziose chiudersi hi di 
fesa « m o n t e r e b b e » psicologi
camente qualsiasi formazione. 
.Speriamo. - comunque, < che la 
Lazio non abbia intenzione di 
cercare II suo gioco nel « c a t e 
naccio i, un espediente val ido 

ENNIO PALOCCI 

(Continua in 4. pa*. S c a t o u a l l 
L A Z I O - A T A L A N T A 2-2: il i iecondo, discusso, goal dei blan-

coazzurri realizzato da Bett lni , 

PIÙ' DIFFICILE DEL PREVISTO LA PRIMA TRASFERTA DEI GIALLOROSSI 

lanciato l ' impressione di e s sere 
un colnbrodo, in segui to — In
dividualmente però — il por
t iere Bugatti , Comaschi e 
Greco II se In sono cavata al
la m e n peggio. 

Nel la .mediana Granata lavo
ra soltanto su un piccolo set
tore. all'attacco il Vinicio de
sta interesse. Questo brasilia
no d e v e ancoro premiere con
fidenza con il campionato ita
l iano (forse presto non g io
cherà più con 1 calzettoni ca
lati come ha fatto a Novara). 
inoltre deve capire 1 compa
gni di linea e naturalmente 
farsi capire. Cosi ad occhio 
croce Vinicio sembra u n for
midabile giocatore, però è an
cora troppo g iovane , forse non 
maturo anche tecnicamente 

GIUSEPPE SIGNORI 

(Contlnna In 4. paf. «. 

terni esperii e Inesoriodi ne l 
tiro e dal cenfroavanii testar
do e litigioso quanto si vuole, 
ma ammirevole per lo .slancio. 
In combattività e i l rendi 
mento. 

La Lazio ha confermato di 
essere u n mosaico di bei no
mi, uno piil alt isonante de l 
l'altro, ma non ancoro; u h - un
d i c i » ben amalgamato e com
patto. Soprattutto è mppwsa 
evidente là sua povertà*collet
tiva nell 'Impostazione «tei pio-
co; la squadra è andata atan
ti a sprazzi rifuggendo dalla 
manovra organica e vivendo 
sullo spunto e sull'estro di Que
sto o di quel giocatore. 

Anche in chiave tattica non 
buona è apparta l'impostazio
ne della Lazio; Ferrerò, dopo 
Il risultato posit ivo di Padova, 

colonna) 'ha ancora una volta schiera-

La Roma stordita dal velocissimo Genoa 
pareggia a Marassi grazie a Nyers (3-3) 
Due reti del cannoniere ungherese e due del ro**oblò F trotto - Le altre due reti marcate da Fonda e Pandolfini 

CKNMVA: Oandolfi; Cardoni, 
Carlini, Frizzi; Larsrn, PravUano; 
Fonda, Flrotto, L'orso, Urea. C'a-
rapellrte ' s • t p 

ROMA: ranetti; Risani < Carik-
relll Giuliano; HortòMtto. • • « t a 
ri; <;hlKKla, Ha Costa, Calli, l'an-
dolflni, Nyers. •-

URTI: p.t, al 31' Hrotto (O) .a l 
41* Ny«ts (ft) su rigore; .itean
dò tempo: al 2* Nyrri (R) a l ' T 
Flrotto (O) al IV ronda (O) al 
ZV randoirfail (B). 

ARlUTKOt LHeranl di Tarino. 

(Dal nostro eorriapondant») 

GENOVA. 25 — Hn grande 
Genoa ò riuscito oggi a Ma
rassi. in una magnifica giorna
ta di -ole. a impattar»; con la 
fortiwini i Roma o a imporle 
il ino gioco fresco, brioso. 
scintil lante e pratico come mai 
lo p stato 

Sei reti .sono finite alle spai-

NE' VINTI NE' VINCITORI AL - VALMAURA , 

Triestino-Juventus 1-1 
Nel primo tempo segna Paesarin e nella ripreBa risponde Bonipcrti 

lo del due «'.stremi difensori;!recluta che si e certamente gua-
•n-1 reti bell issime, tutte, anche.magnati 1 «talloni di titolar** per 
que l la ruailMfjU>aul discussol i ! coraggio, la combattività, il 
r igare iKcX)rdn(ojjìIljB R o m a e gran senso dulia rete e di po-

"~~ ' sizlone chf caratterizzano il 
suo semplice ma pratico gioco'' 

B, ques to solo per dire del le 
cóèirlaette< -riserve in campo 
oÉjL-_ Fer> 1 titolari è un altro 
dfieojwór-iiGia «l conoscevano 
l a - t f o t i ' d l . L a r a e n (Il mig l iore 
d«KGteo«'eon Gre») che si è 
atMMnàsio al le costole d i D a 

5 é non lo ha mol lato per 
uà ' so lo attimo Da Costa, con 
un guardiano del genere, si è 
notato ben poco sempre anti-

TRIESTINA : Soldati. Rctlonl. 
Bernardin, Toso; Fontana, Dori
go; Lueentlni. Zaro. Brach. Pas-
sarln, Tomad. 

JUVENTUS: Viola, Soldi, Noi, 
Garrena; Torchi, Emoll; Corradi. 
Bonlpertl, Coletta. Va Irò. Ba-
renco. 

M a r c a t o r i : Pasiarln al 41* 
«ci primo tempo e BosUperti al 
r della ripresa. 

. (Dal nostro oorriapondonto) 

THIESI E. » — La Triestina 
parte subita all'attacco e g i i al 
2* Fontana da treni« metri stan
ga m rete, rrva il pallone va a 
finire sopra La traversa. Due mi
nuti dopo Lucenthu scende come 
un demonio e* quindi effettua uno 
acambio eoo Tornati. Riavuta la 

LAZIO-ATALANTA 2-2 — n pria» goal Ma» n taJTo «1 GaJMatf 

sfero • Luce » rolpisre di testa r> 
la palla finisce nelle braccia di 
Viola. 

At 5* è Brain che tira un forte 
traversone. Vi'>la si butta ma Inu
tilmente ptrrhi la palla finisce 
fuori di poco 

La Juventus cerca di risponde
re alle t furxte dei locali ma non 
riesce ancora ad ingranare. Al V 
1 bianconeri battono un calcio 
di punizioni e Vairo. avuta la 
palla. la manda di poro sopra la 
traversa «li Soldan. 

Dopo taa quarto dtora di mutile 
faloppata Va'taeco della Triesti
na caia di tor.» e continuerà a 
sprazzi sino al 90. minuto. I lo
cali al lavorano troppe palle e 
n««n puntano direttamente i o re
te; quando si trovano in area di 
rigore sono spaesati. La Triesti
na o»ia « la Juventus croscè, -

C tsn stero piacerà ammirare 0 
lavoro di giocolieri svolto dal 
sud americani della prima linea 
bianconera. 21*: Zaro e Lucen
ti»! i scendono in tandem e lan
ciano Branchi che • cinque metri 
da Viola calcia fuori. Con fasi 
alterne si arriva al 41'; Zaro scen
de al centra e visto solo sulla de
stra Tomad gli affida lo palla 
Sul giovane alabardato ai precipi
ta un difensore >u venti no che pe
rò viene messo nel sacco da que
sti. Liberatosi dal bianconero To
mad allunga o Passarin che mette 
in rete: 1-0 

Nei minuti che ci dividono dal 
riposo Bernardin Interviene p 
recchie volte di testa per salvare 
la rete. 

AI fischio di inizio della ripre
sa 1 torinesi partono alla ricerca 
del pareggio e Io trovano con >• 
compilata dell'arbitro romano. 
Difatti al V Orlandini concede 
agli ospiti un calcio d'angolo che 
nessuno aveva visto. I guardia-
linee erano rimasti immobili. Bat
tuto il corner la p%J\* viene in
tercettata da Bonipcrti che lira 
e segna La sfera passa tra le 
gambe di BeDoni mentre Soldan 
non fa un passo e sì limita ad 
osservare il pallone che finisce 
alla sua destra. Dopo ott attimo 
di smarrimento gli alabardati par-

•tono al contrattacco e Passarin al 

l'8" mando alto lulla porta di Vio
la Un minuto dopo lo stesto Vio
la è costretto ad uscire per to
gliere la palla a Tomad Che In 
certi momenti si trova solo al-
Tattacco. I suol compagni prefe
riscono stringersi attorno a SoV-
dan Lueentlni non rend>> più 
come al primo tempo Al IV" Sol-
don esce e con il corpo blocca 
una palla calciata da Va irò che 
tira dopo essersi « bevuto * la di
fesa alabardata. I giocolieri della 
Juventus hanno ora 11 sopravven
to Al 20* Brach riesce ad avere 
la palla e da trenta me*ri spara 
ma la sfera toma indietro dopo 
essere andato a sbattere contro 
il palo Tomad accula del dolori 
all'inguine Mentre si avvicina la 
f i s e l locali al danno- nuovamente 
da fare * r i tmo*era iss campo 
divento elettrica 'Gli alabardati 
tentano di riportarsi In vantaggio 
ma il loro gioco * troppo stretto 
e la partita termina U» patrftsTb : l 
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trallormàta ra« tCtfFra con un 
l lro fiacco, ma precido e impa
rabile. 
^11 gioco, n o n l i * avuto ut} lat

ti tuo di j a U l a j Rincontro é sfa
to tlrntl*hifmo e Veloce p e r tut
ti i novanta minuti dn una par
te, reg is trato ,n ,mctài campo, da 
u à r u b e r i a U v b 'Oréii,*prlmo-»|r-
teflev del.Trfèto» 'miecenaO idtéo-
blu; e dall'altra trascinato dal le 
scorribante veloci e inarresta
bili del braviss imo Nyer*. 

Il pubblico, pur numeroso . 
non era quel lo de l le grandi oc
casioni. La ragione va ricerca
ta nel lo condizioni in cui s i 
presentava i l Genoa ben c in 
que erano Io r iserve in campo 
per le forzate assenze de l t itola
ri Kranzogi, Becattinl . D e A n 
geli» l 'b tr in e Marino D i P i e 
tro) e i tifosi t emevano (co
me in effetti era ne l le prev i 
s ioni de l la v ig i l ia) in u n crol lo! 
del la squadra del cuore. S i pen
sava che. *i. i rosso blu avreb
bero gettato nel la battaglia 
tutte l e loro forze, il loro fla
to, il loro cuore, tutto il loro 
spirito agonistico; m a mai ci 
si poteva attendere una prova 
cosi maiuscola, mai i l Genoa 
ci e apparso cosi vi tale , corag
gioso r: registrato. 

Molto merito naturalmente 
d e v e essere attribuito a l - pro
fessor - CJren e alla serietà 
del nuovo allenatore ro i so -b lù 
Magli; ma In questa formazio
ne. che era stata annunciata 
c o m e un ripiego, 3ono appar.-d 
del valori d i primo plano, sco
nosciuti forse allo s tesso Magi! 

Pravisano, ad e sempio , 3i è 
messo in mostra con la xuz 
buona tecnica e la sua chiara 
v i s ione di gioco. 

Flrotto ' m a perché lo si con
sidera ancora riserva -*), che ha 
esordito con due be l l i s s ime re
ti. ha dato de l filo da torcere 
ai proprio angelo custode V e n 
turi. che non ha potuto essere 
di grande aiuto ai compagni 
del la prima linea. 

C h e dire poi di Gandolfi . che 
si es ibito in parate da consu
mato campione, e d i Fonda , la 

r ip i to . o fermato, o raggiunto 
i> bloccato d.ill.i sua guardi.! 
del corpo Nota è. paraltro. la 
caparbietà di Carlini, che non 
ha avuto però molti fastidi d i 
un Call i certamente in cattiva 
giornata 

Più difficile è stato il com
pito del due terzini, che d o v e 
vano fermare (e non sempre 
ci sono riusciti) d u e ali come 
Nyers e C h i g l i a , mobil iss imi e 
forti (vera dannazione per l 
pur volenterosi Cardoni e 
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HE6U SWfllAÌOI DELL' OLIMPICO 

MERITATO SUCCESSO DEI FERRAUSI 

Spal-Pro Patria 2-1 
SPAL: Persico; Delirati, Ferra-

ro, Vlney; Morln, Dal Po»; Pats-
»ri. Loft-rea, Macor, BrocctnL 
Bossi 

PBÓ PATRIA: Oldanl; Toro*. 
Colombo podestà; Orzan. rraac*-
11; Pantaleoni, Gimona, Sala, Ca
nova, Cavlrloll. 

ARBITRO: Pieri « Trieste. 
RETI: nella ripresa al IS* Ma-

cor, al za* Fabbri, al ST «ala. 

FERRARA, 26 — Palesan
do una superiorità netta e co
stante la Spai ha ottenuto la 
sua prima vittoria di campio
nato superando una Pro Pa
tria apparsa peraltro più con. 
slstente del previsto. 

La squadra ferrarese cui 
era stata annullata una rete 
al 16', per fuori gioco di 
Fabbri, insiste all'attacco ma 
senza concludere. 

Nella ripresa al r Oldanl 
sfoggia un intervento di ec
cezione deviando di pugno un 
forte tiro di Rossi sferrato 
da pochi metri. Al 15' comun
que i locali passano in van
taggio con Macor. La Pro Pa
tria cerca di reagire ma la 
Spai non si lascia serpeesautere 
e anzi, raddoppia il punteg
gio con Fabbri a) 30*. Toros 
fallisce l'intervento e Fabbri 
può quindi battere agevoi 
mente il portiere bustocco. 

Dopo la mezz'ora gli ospiti 
riescono a scuotersi ed accor
ciare le distanze con Sala 
al 33'. 

Tra i migliori i ferraresi 
Viner, Ferrara e Macor; dei 
bustocebi: Oldani, Fraacoli e 
CavigliolL . . 

S i ncfl l spogliatoi 1 r isai (au o e u a SCCUII>.A 
. à s campionato. Le speaker annuncia La l i t tor ia del 

-per s e i ret i a suso. Cavassut i . che sa luta aleu-.ii amici 
oJelto squadra ospite de l l* Lazio si r i to lge ad 

A M B I Bi l l e Rassetto e con evidente allusione alla vittoria 
ataiantlna di éoasenicm scorsa contro la squadra campione. 
dice mall i io^amente: « Avete fatto a tempo a tempo >. Come 
per dire: o s c i sarebbe vtata un'altra cosa. 

Annovaxri e B a w t t o . che sono 1 due «ran vecchi della 
Atalanta sorridono e annuiscono da turbi, accettano Io scherzo. 
Hanno il sorriso sulle labbra da quando sono entrati nerl l 
spofUatoi , dopo li fischio di chiusura dell'ottimo arbitro Lo 
Bel lo . Sono di boon umore. In Bassetto e Annovazxi e un po' 
tutta la filosofia di questa pacata e tetragona «quadrotta di 
provincia. L*Atalanta è apparsa come loro: lor ica e tranquilla. 
I doe vecchi, in campo, non fanno più scintil le, hanno ormai 
asMtnto la cadenxa degli nomini posati, che Lasciano ad altri 
gli impegni pia vistosi. Loro dirigono a bacchetta e perei* 
dicono: sono i giovani e h - si devono muovere . Boniczoni. che 
i>til l or» al lenatore. Il asaecossda comprensivo e aggiunge: • II 
•sVoso stelle ssexse al i* CI pensano le al i n farle . Avete visto 
BssSigoL» e Longoni? >. 

Ed è vero. Bonizzcnl conosce bene I n o i nomini e SA 
veder bene anche nelle cose deg'l altri; degli altri, a lmeno. 
capisce le intenzioni. Gli v i en ch ies te se l a tattica, d i ooper-
tstr» del la Lasio non abbia favorite II snecena* atalantino. 
e Ini risponde mettendosi ne l panni d i Ferrerò. • Bettrni e 
Sclososooii posoouo far megl io il l o r o gioco in qnel m o d o » . 
E poi acgisrture: « A l m e n o fino a e t » d i è consent i to dall 'av
versar io» . Qnanto al valore de l la LaaJo, BenLsaonl risponde 
chiaramente: « E* ima squadra che ha molti nomini d i valore. 
Si farà» . 

« La Lazio si f a r i ». E* «ma opinione ansai dLffnsa. E del 
resto, anche oggi le cose potevano andar megl io se Bandini 
non l e avesse combinate bel le . Sai d a e a zero era sinjL partita 
da vincere . U n t o più. che nessnno. dall 'al lenatore Bcnisznni 
al portiere atalantino Galbiat i . mette in debb io la legi t t imità 
de l secondo goal laziale, il d iscusso goal di Bett lni . che s e m 
brava avesse « caricato • il r t a r d U o s nerazzurro. A giudicare 
l a partita nel s « o complesse , il risalta*» appare giusto. S e 
s i penna, però, a l l e dae reti snbi te dal la Lazio, ci s i convince 
faci lmente che La sqvadra btaacazzmrra ha p e r d e t e sm p r a t o 
che a v e v a n portata di m a n o 

r iorondamente . nsnansmente cosciente sii «nesso è il g io 
vane portiere laziale , che entra negl i spos l l s ta l piangendo 
come sra v i te l l ino da latte . E non è solo m a considerazione 
41 rispetto verso I sassi compagni , per eant d ire maggio i t . e h * 
lo porta al d r t s s a u . Ne l l e lacr ime de l r s g s n m masrchlsiano. 
a d i inizi di sma carriera che ai gioca soci d i ca lc io (e non 
sempre di vmlore) n o è spalancare porte «Toro, v i è anche la 
lonnapevol tr ta di a v e r p e r i a t o c u hattntn mol to importante 
de l la sssa vita di professionista del font Ttan. E nano tanto 
trist i ejnelle pacche melanconiche ne l le pne spa l l e . S o n o t 
dortMlsoU e I soni compagni d i sqmadrn che s i i d i cono: « N o n 
è n i e n t e , farai m e d i e wn'altr» vo l ta ». 

Un-nttm vo i l e . Qmaado? sembra chiedersi B a n d t n l 
« . V. 
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